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tu iliilo  Tecnico • Am edeo Avogadro

ili I ni lini. I illll'il. (Iella (Bepia ( )|HT«I

Mrndu ila U m ili. il.  «• l.i più vt lii 'i. i l'in ii/ im u ' 
torinese « lie alitila per lini* I istm /ioiir c I cdti- 
ea/touc dei lia iiiliin i (ris ile  alla prima mrlà del 
W  I I I  secolo). I o r n i l i  lui «realo anelli- quattro 
i in pori a il l i i"i 11 ii 11 per m inerali libiti: dm* per 
"or<liiiiiill.. uno p rr r ir r li i  r  mio per ra rliiiii i.

l a  seuola Mi-onda ria xatila in I orino an lic lic  
r  ploriose iradi/ioni. Il l.in-o ( axour r  il 
l.irro  I ) A/.eplio ebbero \ ila un i il d rrrr lo  
d ii ottobre Ma assai prima erano mh-IÌ
due pinnasi. ai <|iiali i due lu t i Mitldt-lli Intono 
annessi. e r l ir  trassero la loro oripiuc lontana 
dai ro llrp i d i r  i Gesuili. p rr  im am  o d i I uia- 
nuelr I 1111u rto. preselo ad orpani//are. ni al( uni- 
Idealità del Ptcm onlc. Ini dal Iit llax ia .
ro inr M-imlr secondarie separale dalle r lrn irn ia r i 
e p rrp a ra lo iir  a "ind i Mipcriori. i<mi>u< iarono Li 
loro esistenza ni-l l s l». I ss| liirono il ( ollepio 
Mappiore del ( annu ir, d ir  d i\ rn lrrà  poi il I i- 
rot-pinuasio ( a u m r . u| il ( ollepio ili >an 
I'ranrrM-o da Paola. rlu- dtxcnlerà il I icco-pin- 
na>io G io b rrti .

Nel l s ' l  il poxrrno. dinan/i a llerrrsstxo  ap- 
plouirrnnirntd dri giovani rd  ai bisopui della 
ritta  ni m iniente. (Irrise  tap i m ira  ili im i nuoxo 
rollrpio. r l ir  si disse altura ( ollepio di l'o rla  
N inna  . iti x la d ri B ipar.. r  poi. uri l s ’>” . 
(piando il ( ollepio era pia passito da xia dri 
m, •ari in x la XrrixrM-oxado r  poi in rorso ( )porlo.

( i .-Ili-pio Monxiso . I i-rr/ioiit- di imi liceo ar- 
< aiiio .il pinuasio Monxiso dixi-nur una rra ltà  
solo nel Is s j .  r  il nuoxo Istituto. d i r  riunixa il 
I irro-pinnasio. In drd irato  a Massimo I )  \/eplio.

Più  r r r r t i lr  r  I onp iu r del I tero \llirri r 
del pinuasio Balbo . Il primo -nr-c. uun r to rs i 
staccalo dal I irro  M. I) \/rplio. d ixruuto plrlo- 
nro. urli anno l'MM-l'JOJ: passo. (o| mnnr di 
(piatto lirt-o M. I )  A/rplio . nrpli attuali lo ,alt 
ili x ia ( darosn J> uri I'*02-PHIV In intitolalo al 
prandi- lrapici» a ltip iano  tiri l'HM-1'104: i-l»ln- xila 
A llin d ila  m d ip rm lcn lr dal I u ro I )  \/i-plio solo 
uri PHIVPHH». «piando In apprrpato ad is s i  il
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li. ( • iliiuisto annesso al B. Is tillilo  In lerna/io 
naie lum lalo nel Il pinnasio lini Ito IH
aperto nel I ss2 in un edilizio sito a Porta P a la ­
tina: nel I 1 In trasferito in xia P iave, nei Id ­
eali del ( on\ilio  Na/ionalr I m itrilo  I . o rn i 
pali litio al I '»->() dal I irro ( axitur . Insieme 
ai Ir e i  riassiri poxrrnatixi non possiamo non 
iiien/ionare a ltri rituptr istituti riassiri non 
statali, ili primissimo ordini*. Iirncm eriti della 
istrii/ione iti I (trino, (p iali il I irro  S. Giuseppe . 
dei I rateili delle Scuole ( ristia ne. il I irro  \al- 
salire . dri Padri Salrsim ii. il B ru ì ( ollrpto di 
M onralirri. d ri Padri Barnabiti. il I irro  So ­
ciale . dei Padri (it-sniti e il I irro  Bosmiin . 
dei Padri Bosuiiuiaui.

I ìi popola/toni- st-olaslica dri (p iatirò  lirei « las­
siti torinesi è la sepuenle: il M. D'A/.eplio . 
s40 alunn i: il G ioberti . 4J0: |‘ A lfieri . >*4: 
il ( axotir . >71. l e sette S ruo lr medie tori­
nesi . di istitn/iitne rerrn ir. ballilo complessi va- 
mriite r ir ra  alunni. Il l.icro si-ienlifiu»

I erraris , erressi\a iu rntr a llo lla lo  in locali r i­
stretti. lui Nili alunni.

I )ct due Istilliti mapistrali di I orino, quello 
( Ite si intitola a I V im  ineo Berli è di più antica 
isiiiu/iont*. Il Berti, d o rm ir  di lilosolia nell’A (eneo 
torinese, nell autunno del l s4‘> si prestò a tenere, 
nella propria casa, un breve corso di Ic/.ioni pra-
I ti ite a quattro o eimpie piovani, a lui rixoltisi 
per cousipbo a line di potersi ab ilitare all inse- 
puanieulo elementare. Nell anno sepuenle si pre­
sentii a lui un numero di alunne cosi prande r l ir  
lillt i stri* filosofo non potè accop lirrlr in rasa 
stia. I ii cosirrtlo  p rrriò  a rixolprrsj al (.o vrrno  
e ih- otti-line un ampia sala. Associatosi ad altri 
insigni educatori, ini/.iò nel i utrsi della

Scuola lem m inilc pralu ita per le aspiranti mae­
stre in Iorino. A lavorire  la nuitva istilli/ione 
e a p iocurare t me/./.i necessari fu promossa la 

Società fem m in ile  per rainuiinistra/.iitne della 
scuola, clic In la prima del peneri* sorta in Ita lia  
do Stalo aveva pensato ai maestri elementari, ma 
nessuno axeva preso in coiisidrru/ionr Ir  maestre, 
la in  11 ti rii della donna essendo trascurala!, e srrxi 
di modello a tu lle  Ir altri-, poxcrnatixe e private, 
piuiiscro r ir lu rs tr  alla scuola normale ili I orino

Scuola iH 'ip tr lo .
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